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RADICALE SANNITA 

- serale politico della domenica 

n Incontamizato vivere, 
incontaminato morire, 

ronoro Iuaman. * 

a Za nuova legge elettorale po 
litica — dovuta aIl'agitazione 
dei cento comizi popolari e alla 
tenace persistenza del valororo 
manipolo dell'estrema sinistra — 
ge.non rende alla Nazione tutta 
la sovranità, di cwi fu destra 
mente spogliata in ore di su- 
premo entusiagmo, pur tuttavia 
apre alla vita pubblica italiana 
muori orizzonti, nei quali è da 
sperare che sorga il sole fecon- 
datore della vera libertà, 

mamo, l'alba di questo giòra. 

Novello, farti: della nostra fide 
e fidenti nel popolo, sceudereno 
fra breve nell’agone politico ; e 
tra i monti del nostro Sunnio — 
ricchi di tanta storia glorioso — 
îngaggeremo strenuamentela lotta 

Radicale Sannita 

nel quale, propugnando i principi 
della vera democrazia, ci faremo 
coraggiosi difensori dei concul- 
cati diritti del popolo, nel tempo 
stesso che ci renderemo iuterpetri 

sinceri dei non pochi bisognosi 

di questa troppo negletta pro 

rincia. E 

Nel bianco della sua bandicra 

tricolore il nostro giornale por- 

terà scritto a carattere rosso; 

Ubertà pollice, relglosa, sociale 
sante parole che, nella secolare 

e titanica lotta de diritto dei 

deboli contro la prepotenza set- 

taria dei più forti, ci additano 

ancora bastioni da abbattere, 

cittadelle dn espugnare. 

Isernia, Maggio 1988. 

Avv, Nerso Pettize 

Alemazèro Serafini 

Michele Piewaralle 

Quinziliano Colozza. 

  

  

Infatti poi, con questo foglio, 
che vuole essere pacifico mes- 
Saggero dei postulati della demo- 
erazia radicale nel Molise, e sun 

RE Si pa ltaglia nelle im- 
EA su elettorali politi» 
mento ed ne ochiamo un docu- 

un trebtennio COEFALEIIA che da 
la grande lu Petta per vedere 

ce delle civili, per essere nostre lotte 

e senza alcuna e sottintesi 
mentale diavie ida restrizione 

combattuto Sdiestà accettato 0 

della vita politica Dot arena molisana, che 

è parte di quella nazionale, cia- 
scuno prenda risolutamente il suo 

posto, ed abbia fine l'ormai lungo 
perioio di comodi equivoci e di 
del-terii coonubii. 

ID documento, sche nui. fedel- 
intuito 

segnacolo d 

sieme ai ot di due generosi 

scomparsi, animo forti e temprate 

come il bronzo e l'acciaio delle 

loro native terre di Agnone e 
Frosolone, ed insieme a quello 
di Nereo Pettine (cui va tutto 

perdonato perchè molto amò...) 
porta il nome di Michele Pie- 
fravalle, nostro duce sicuro, al 
quale si devono le prime tappe 
vittoriose dell'idea radicale nella 

nostra regione, e a cui spetta di 
tenere il primo posto, con le più 

gravi responsabilità, perchè si 
consolidino le ‘fatte conquiste, 

perchè si purifichi e tempri sem- 
pre più nei suoi eletti la fede 

democratica, e questa si scaldi e 

s' illumini dei suoi -ardori e' dei 

suvi bagliori fra i dirigenti del 
Molise nuovo, e si estenda e pro- 

fondi Je sue radici nella coscienza 

popolare, nell'anima opaca, ma 

onesta, diritta e flera, delle masse, 

cui la leggo ha lanci»to il grande 

appello perchè si presentino alle 
libere orne, all'arrîngo della vita 

pubblica pel governo del loro 

asino, co "pet 

  

    

paese, 

Allora, trent'anni fa, il piccolo 
etto, che anvunziara, da 

  

  
nostro vessillo, in-: 

Isernia, il Radicale Sannita, 
mise a socquadro la Regia Pro 

cura, commosse le tranquille vi. 
sceri della. Prefettura, che era 

tutto luttemiele con la breve é 
gioconda oligarchia, la quale go- 
deva dél-suq imperio inviolabile, 
mentre il tedio più profondo si 

stendeva su di un popolo che 
dormiva. fra il Matese e la ma- 
riva, dal ‘Trigno al Fortore. 

Paterne : minaccie, divieti di 
gerenti, clausure dî tipografie, 
chiamate dei padri «i quattro 

scavezzacolli, corsero nel Molise, 
mentra in Napoli la Questura 
s'incaricava di occhieggiare pel 

famoso caffè Diodati, ove con- 

venivano i terribili radicali san- 

piti, i quali, io verità, allora 
s'incontravano puntualmente nl 

ha | l'avanguardia UP td le process! 

sioni -politiche, i ij tutti i comizi, 

nei varii circoli repubblicani e 

irredentisti, ova fremeva il fiore 

della gioventù universitaria napo- 

letana, che oggi, per protestare 

contro dieci lire di lassa d'esame, 
devasta le panche ed i vetri del- 

l'Atento, dove è spenta 

l'eco della voce di Zifppetta, di 
Bovio, di Antonio Tani. E così 
il Radicale Sannita fu, non 
soffocato, ma incatenato nella 

culla. 

persino 

La sana e buona semente era 

stata lancista. Ed ora ha germi. 
nato vigorosamente nella coscienza 

civile e politica molisana, la quale 
del resto, pur mantenengosi as. 

sente e quasi selvatica, mentre 

i pochi aggrovigliavano i fili della 

misera trama della sua miserrima 

vita pubblica, trae dalla sua sto- 

ria dalla sua terra, dalla sua 

economia e dalla sua psicologia 
la ragione di credere e sperare, 

vivere e combattere nella demo- 

crazia e per la democrazia, 

Il molisano moderno. in vero, 

non è uduggiato da alcuna ari- 
stocrazia, ma sente entusiasmo 

e venerazione soltnuto per quella 
dell'ingegno e del sapere; ed   

anzi, memore forse degli' abban» 

dono € peggio nel quale venne 

tenuto dai galantuomini, è in- 

sofferente e sorpettoso persino di 
quel: simulicro di direzione e st- 

premazia, che questi esercitano 
nelli* vita locale, talvolta. util. 
menle e deznamente, quasi semo 
pre con onestà di fini e di mezzi. . 

Nè, per nostra buona ventura, 
il clero s'impegola e congiura 
fra le urrie elettorali del Molise, 
rasseguato$ quella povertà, per 
la quale Felice Cavallotti. nel 
Patto di Roma, dettuva : e un 
< più equo riantinamento dellu 
© ingente patrimonio ecclesiastico 

< permetterebbo | di provve. lego al 
« miglioramento ilelle condizioni 

« veramente infelici del basso è 

« deli'infimo clero, popolo e plebe 

‘ apche' esso 1, Verso di questo. 

< lprebbe giustizia; verso lo in 

di lualto clero, verso 

dell’oscurantismo, 

  

€ temper 

«i semenzal 

< verso ln propaganda insidia» 

« trice della vita sucra della Pa- 
«tria sarebbe, utile difesa dello 

< Stato e della civiltà ». 

  

Invece la profonla modifica» 
zione pill'ussetto economico a 

morale dello scomparso proleta» 
riato agricolo, operata lentamente 

dalla nostra grandiosa emigri 
zione transoceanica, e ln pragre- 

diente costituzione della piccola 

proprietà coltivatrice, della. pic- 
cola borghesia rurale in sostitu- 

zione dell'ozioso medio borghese 

procipitato dai tempi nuovi nel 

fallimento, hanno preparato nel 
Molise, come forse in nessun'al- 

tra, regione meridionale, il ter. 

reno più omogeneo per la pro- 

pagando ed il trionfo completo 

del programma della democrazia 

radicale giacchè in etso conver- 

gono armonicamente tutti gl' in- 

teressi etici, economici e civili, 

delle classi popolatrici del Molise, 

In questo nè l'alto commercio, 
nè la grande industria, nè il la- 

tifondo, nè la grande proprietà 
terriera (tranne in limitatissimg 
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® ® Tribunali, libertà vera nell'eser- 

  

‘none marittime), nè la grande 
tiochezza, nò la ostrema miseria 
tendono n oteare conflitti epr! 

d'interesai economiol e morali. 
Rincchè au tutti si stende livel: 
latrice la piscola proprietà. ter- 
riera, la rudimentalo industa, 
il ralnuscolo, ed affannoso com- 

mercio, l'ansia di lottare per mi- 

Rliorarsi è migliorare, per supe 
Vate lo vecohie barriere della 

tprblda ed angusta vita locale, 

per affrontare lè vie del pro. 

gresso e della ricchezza, Invo» 

mando duramente o tonacemente, 

osando, lanciandosi verso le vie 
del destino della stirpe. 

Peroid il Molise si mantiene 

e sì manterrà immune, senza che 

vecorra cordone sanitario alcuno, 

dalle ubriacature del socialismo 

di qualsiasi maniera, e non ha 

da preoccuparsi delle sue  par- 

roochie; conscie di non dovere 

ira doi superare i snori confini 
«el libero culto; e perciò una 

sola solidarietà avvince i moli- 

sani moderni, quella di chiedere 

alle sue Amministrazioni ed allo 
tutti ì congegni per potere 

ramente e rapidamente mar 

ciaré sulle vie del progresso civile 
ed economico. Giusti tributi a 
carico di chi può, scuole e scuole, 
strade e strade, risanamenti di 

nbitati ‘e di terre, ricostruzione 
di boschi ed impiego utile delle 

sue acque, giustizia e giustizia 

nei suoi pubblici Uffici e nei suoi 

ciziosdei*suoî diritti civili e po- 
litici, ‘uguaglianza di totti nel 
goverto locale, santità inviolabile 
delle sue urne elettorali. 

Questa è la de pérazia. radi 

    

dir si veglinno, dd fn alto, In 
alio nei inpporti mondiali il nome 

della Patria, d' unaî sempre più 
grando Jtalin, con:-una politica 
estera achiottamente nazionale, 
Questa d la demonrazia radionla, 

o voi che tutto di‘n4 ohielate 
il programma, è studiato invano 
di passarvi In scolorina del vo» 

stro liboraliamo scinegualo, cella 
vostra falsa «lemocrazià: della set: 

tima giornatu, delle vostre co- 
soionze spaurito tra i logami del 
passato e l'urlo dei tempi nuovi, 
della vostra viltà civile è pioli. 

tica, Questo è; 0 se non ancora 
vi deoidete ad ingoiarne il signi. 
ficato, noi avremo cura’ di com. 
mentare più elementarmente, su 

questo foglio gratuito di propa- 
ganda, ogni singolo punto del 

programma dell'ora che volge 
perla democrazia radiegle in 

Ualia. 
Hoc opua, hio labor; e vi 

adempiremo con l'animo che vince 
ogni battaglin, col semplice.e solo 

proposito di adempiere ad un 

dovere civico. 

tit - 
ni 

È perciò essenzialmente poli. 
tico lo scopo che anima e muò- 

verà questo periodico, da Boiano, 
da questo vetusto Concilio ‘dai 
ribelli della nos prisca gente, 
e donde è uscità, in questi re 

centissimi auni, la prima ed alta 

voce del Partito Radicale Ita- 

liano, propagatasi e ripetuta ‘in 
altri Collegi ‘del Molise. Da qui, 
lo sentiamo, deve ripremilersi più 
sincovamente ed efficacemente l’iv- 
radiazione dell'azione rallicale, af 

  

    VOI tale, Renn sue 4 uo) "ol 
î infinite, dalle quali. vigoreggi 

9 ca albero” dello Stato e 
fioriscono le corone della Patria, 

giacchè da popoli che reclamino 

e conquistino le riforme e le di- 

scipline ora accennate escono rap- 

preserilanze locali feconde di bene, 

è rappresentanti politiei, i quali 
sippiano compiere il loro dovere 
di fronte ai più alti e generali 
problemi della vita nazionale, e 

cioè la guerra ad ogni privilegio, 

la rinunzia ad ogni pregiudiziale, 

la conquista e la difesa suenua 

di tutte le pubbliche libertà, la 

inflessibile tutela dello Stato so- 
vrano contro ogni invadenza della 

Chiesa’ politica, la riforma pro- 
fonda dei codici e il trionfo della 
vera giustizia, la protezione sin- 

cera delle classi proletarie ma 

senza abbandoni e tirannie verso 

quelle borghesi, la istruzione e 
la educazione pèr tutti e duvui:» 

que, il carico tributario sulle 
spalle degli abbienti, la ricerca 
e la protezione di totti i fattori 
della pubblica ricchezza, il con- 
trollo severo e giusto delie pul 

Lliche spese, la lotta ail oltranza 
coatrò ogni delirio di militaristi 

    

proffondi sino rigli   

  

   ulti ‘ati della coscienza ciel: 
torale quali ‘sieno gli scopi ed i 
metodi del programma radicale, 
che taluni, furbi, circondano an- 

cora della rossa aurcola del pri- 

miero sovversivismo politico per 
additarlo come nemico del trono, 

e spaventare il nostro mite sud- 

dito ed il nostro conservatore 

piccole-borghese, altri additano 
come ‘il mangiapreti nemico del- 
l'altare per attirargli addosso i 

fulmini del pergAmo ed i timo- 

rosi consigli del confessionale, ed 

altri infive, i più vili, cercano di 

diluire e confondere nelle loro 

  

   

espettorazioni di democratici-co- 

stituzionali e liberaleschi, per na- 

scondere la loro ignoranza, ln 

loro ivettitudine nlle responsabi- 

fivà eil alle bufere della vita pub- 

blica; il loro angoscioso prurito 

di arrivate al medaglino per ser 

vire il Coverno, qualsiasi Go- 

verno; tra la plebe anonima di 

Montecitorio, 
Propaganda politica noi vo- 

gliamo, essendo fermamente per- 

suasi che soltanto in essa, solo 

nell'educazione politica del po 

polo tutta s'a la medicina di   01 imperialisti 0 nazionalisti cle tutla la nostra inferiorità civile 

IL RADICALE SANNITA -— 

nehè dal suo CI maggiore | 

  

o economica, nta il segroto della 
Muascenza della nostra vita lo- 
calo. Date agli elettori ln co- 
solonza esatta di quello che vo- 
gliono e di quello che fanno 
oleggendo il proprio deputato po 
litico, eu allora la scelta di qua: 

sti sarà considerata al di fuori 
ed al di sopra dei partiti e dello 
gare comunali e personali; ed 

Allora, quanilo sarà l'esponente 
d'una. coscionza politica, il de- 
putato tratterà da pari a pari 
col potere esscutivo, dol quale 
non potrà paventare ingerenze! e 
Violenze nei giorni dei comizii. 
Ponete il deputato al di sopra 
ed al di fuori delle locali fazioni 
0 delle personali rappresaglie, pre- 
sidiatelo formidabilimente con la 
coscienza che sia il vero eletto 
della vostra libera coscienza, ed 
Avrete chi potrà davvero, libera- 
mén te, nutorevolmente proteggere 

gl° interessi della regione nativa 
Insieme a quelli della Nazione 
tutta quanta, Ed una maggiore 
severità, libortà, correttezza scen- 
derà sulle locali Amministrazioni, 
che ‘al deputato potranno e do- 
vranno rivolgersi per la sola tn; 

tela della pubblica cosa, e non 
già per puntellare presso la Dre- 
fettura questa o quella parte, fu- 

cendone tollerare le marachelle 
e le insufficienze, e talvolta per- 
sino le scorrettozze e le. diso- 

nestà !.,.. E' chiaro, adunque. 
L'educazione politica è la chiave 

di volta di tutta l’ educazione 
morale e civile, di tutte le for- 

tune della vita locale, dei destini 
della Patria tutta. 

Predichiamo, nel Molise il verbo 
della democrazia, in così pyopizie 

dizioni: della: sua: î Ù è Ù a) 
|. della sua coscienza civile, ed al- 

lota sul terreno politico, nell'a- 
rena dei comizii, chi vorrà scen- 
dervi dovrà presentare la tessera 

della sua milizia nell’agone della 

vita pubblica, dovrà esibire il suo 

stato di servizio in vantaggio 
della pubblica cosa, dovrà preci. 
samente dire con quale nuovo e 

diverso programma aspira al suf- 
fragio del corpo elettorale, che 
è un corpo politico, e non un 

patriarcale  fucolare di parenti, 

nè un'agape di ‘amici deli in- 
fanzia, nè una vacua accademia 

di peripatetici. 
Propaganda politicà noi, vo- 

gliamo, e discussione e prlemica 

chiediamo ed accettiamo su tale 
vasto terreno. l’erciò, tranne che 
per la scheletrica cronaca, non 

ci appartengono le questioni della 
vita comunale, non ci tangono 
quelle personali. Sugli omeri no- 
stri e stila ribalta di questo gior- 
nale, non sperino mai di ‘arram- 

picarsi i pigmei ed i gnomi del 
Molise! Le cose, le cose; nel 

pubblico iuteresse; le idee, le 
idee, pel progresso morale, civile 
e politico della nostra terra mo- 
lisabu; esse soltanto ci appar 

tongono. ll resto. al cestino od 

è quelcho altro più modesto pito. 

Siamo intesi? Avanti, adunque. 

Io..i 

___———__ 

Alla Stampa molisana 

Ai colleghi della Stampa del 

Moliso, rivolgiamo il nostro fra- 

tevole è sincero saluto di solida. 

riotà, Por vie diverse, con me 

todi e mezzi diversi, tutti mi. 

riamo ad un solo scopo finale: 

elevare il costume civile © poli 

tico, raggiungere, dl progresso 

della comune regione nativa. 

Perciò sarà a tutti, a quelli di 

buona volontà, agevole e gradito 

il mantenersi nell'ampio è fe 

condo terreno delle cose dei di- 

battiti d'idee e di programmi, 

senza mai farsi attrarre nel 

canneto delle sterili ed incivili 

ì 

tegolezzi, rancori individuali. 

Sereno a noi sembra Îl tenore 

della presente stampa molisana, 

6 tale siamo sicuri saprà man- 

tenersi, elevarsi anzi nella pros- 

sima battaglia delle urne politi» 

che. Stringiamoci la mano. 

il Radicale Sannita. 
  _—_ 

IL 

RADICALE SANNITA 
viene spedito gratuitamente 

6 perciò non ha abbonati. 

Noi, con sanimo grato, 
  

e come pegno di solidarietà 
con la riissione che ci assu- con la missione Seo 

  

miamo, accetteremo Obla- na iaccelleroto Sr 

zioni volontaiie, di qual- 
siasi somma. che i nostri 2951 somma. che 1 DOsdi 

litici crederanno di rac- “Miei crederanno d 
  

cogliere e spedire all’Ammi- 

“nistrazione del Radicale 

Sannita - BOIANO.. 

La obbietlività cui si 

ispira il nostro periodico 

è per noi garanzia sicura 

del consenso del pubblico e 

dividono le nostre idee. 

  

blicare l'elenco degli Otla- 

tori, se lu riterrermo op- 

purtuno.       L'Amministrazione, 

lotte personali, per interessi, pet-'* si 

amici e correligionari po- - 

Ci riserviamo poi di pub- 
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MOVIMENTO 

  

ELETTORALE 
nel Molise 

ok 

N Mattino, \n uno de) nuoi 
ultimi numeri coritiane In se 

Ruente nota informativa circa In 
situazione alettorale nel Molise: 

Provincia di Campobai 
C'ampolarto — Uscente on. Can 

naviua, Sarà sortamente rieletto. 
Si ripeto da olcuni che ni presenti 
il cav, dott, Marcello Barone, ma 
non ha basi solide, Fglìi ha di- 
chiarato parecchie volte che non 
d disposto, Se si decidesno n se- 

guire alcuni amici e nocetlnsse 

la candidatura, sì ritiene sarebbe 

sconfitto senza dubbio alcuno. 
Boiano — Uscente on. Pietra. 

valle. Avversario sarà il profes- 
sore Giulio Pittarelli. L'ao. Pie- 
tnavalle carà rieletto plebiscita- 
riamente, 
Larino — Uscente on. Magliano. 

Avversario il dott, Ferulano, libe- 
ro docente a Napoli, che potrà 

raccagiere sì e no il decimo dei 

votanti !! 

Palata — Uscente on. Leone 

Avversario il dott. Antonio Per- 

rotti, di Lucito, deputato provin» 
ciale. Iì comm, Leone ha una base 
solida e sarà rieletto : ciò è pre- 
visto da tutti, fino a questo mo- 
mento. 

Riccia — Uscente on. Spetrino. 
Per ora non c'è avversario, che 
gli oppositori dell'on. Spetrino 
stanno cercando. Si è parlato del 
generale D'Amico, si parla an- 
cora del cav. Angelo Del Lupo. 
Presidente della Deputazione Pro- 

vinciale. L'on, Spetrino sì crede 
sarà ‘rieletto, qualunque sia per 

essere il competitore. 
Agnone — Le ultime elezioni 

non hanno lasciata una delipea- 
zione netta. Se i due partiti Mar- 

racino e Piccoli, come pare, rie- 
scano a trovare un punto di con- 

tatto, l'on. Mosca sarà scalzato. 

Se si ripresenteranno (il che per 

ora non è stabilito)i suoi avver- 

sari, egli tornerà ad esera eletto, 

con maggioranza di fronte ad 
uno dei due avversari ma con 

minoranza di fronte all'intero 

corpo elettorale: questo risulta 

ora. Ma si dubita che vi siano 

soluzioni nuove. 
Qualche commento brevissimo: 

L'informatore del Mattino, ha 

dimostrato di conoscere e valu- 

are esattamente ed obbiettiva- 

menta le prime linee della situa- 

zione elettorale nei Collegi mo- 

Jisani. Astenendoci per ora dal- 
l'esprimere ogni nostro apprez- 
zamento intorno ad essa, voglia- 

mo però subito osservare che della 
candidatura del prof. Pittarelli 
nel Collegio di Boiano non esiste 
aleuna diretta e pubblica atte 
stazione. 

Tale candidatura esiste! solo 

  

in verità — | quali pur di dare 

sfogo alla hila che li macera por 

privati od inginstf mmncori contro 

l'on. Pintravalle, dopo essere sia 

mensi alla porta dall'on. Chiara: 

viglio, dopo nvere consumato la 

vin di Civitanova del Sannio per 

piegare l'on. Pianese, dopo avere 

cerento di trarre nl pamo Tolle 

l'intesso prof. A. Marracino, e 

misurato lo forze imbelli di altri 

ra, che cratlevano il Molise 

una Beozia per il lora arriviamo 

incoercibile, dopo tali ‘e tanto 

delusioni ed umiliazioni sì sono 

ricordati che in Roma esisto il 

prof. Pittarelli, nato all'ombra 

le campanile di Compocliaro, 

E sono andati a lui — quel po 

chini — 6 gli hanno oflerto, re- 

ento, donato il Collegio politico 

di Boiano! a 

Ci è noto che il prof. Pitta. 

relli, lusingato ancora una volta 

come all'epoca delle elezioni del 

1906 e del 1909, non ha man- 

cato di inondara il Collegio con 

sue lettere più o meno esplora- 

tive, e di porre in movimento 

il circolo. delle sue amicizie ro 

mane. Ma noi non vogliamo e 
dobbiamo ficcare il naso in tali 

indagini e manovre. Siamo anzi 
disposti a considerare che il po 

fessore Pittarelli, che ha vissuto 

e vive estraneo alla vita pub. 
blica del Molise, che non cono- 

sce nomini e cose, che ignora le 
condizioni del Collegio di Buiano, 

abbia fatto, bene, nel suo inte. 
resse 1 tastare, e sollecitare, giac: 

chè così potrà accorgersi, d'es- 

sere stato adescato ad un'im- 

presa assurda da pochi nemici 

personali dell'on. Pietravalle, i 

quali’ si illudono di trascinare 

nell'orbita dei loro inani deside- 

rii di vendetta le libere ed one- 

ste coscienze dei nostri elettori. 

Di fronte alla notizia pubbli 

cata dal Mattino, vogliamo . sol- 

tanto per ora affermare che non 

esiste la candidatura del  profes- 

sore Pittarelli, giacchè nessuna 

regolare dichiarazione a sua firma 

è stata ancora pubblicamente fatta, 

nè egli si è ancora presentato in 

veste bianca a qualsiasi nucleo 

elettorale per dimostrare di aver 

posto o di porre la sua candida» 

tura. Soltanto di questa situa- 

zione bisogna prendere atto. Il 

resto è ciarla isolata, o folle de- 

siderio. 

Attendiamo i fatti a piè fermo. 

anco! 

  

Il Radicale Sannita, 
sempre che esca in doppio foglio, 
come presentemente, valo per 
due numeri. 

Il prezzo presso i rivenditori     pel desiderio di taluni — pochini sarà sempre di cant. 5. 
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_M 
a Fl ina 
Stralelamo (all interessante pro- 

getto ili magbima per Je ferrovie 
ilel Valtose, redatto dal valoroso 
ing. Bosenzaniso per conto della 

Soviatà per la Ferrovia Allria 

tico-Appennino, qualche notizia 
glie importa ilirettamente la Pro 

vinola di Cumpolasso, oa dello 
regioni più beneficato dalla nuova 
reta ferruvini in, {] progetto in pa 
rola è stato allegato alla domanda 
di concessione in data 23 luglio 
1913 che Ia Società per le ferro. 
vie Adriatico- Appennino ba pre- 
sontato nl Ministero dei Lavori 
Pubblici, 

Per quanto riguarda In pubblica, 
utilità, l'autore rileva come la va- 

sta regione delimitata dal ciclo fer- 

roviario Castellammare Adriatico 

‘Termoli-Campobnsso- Isernia -Sul- 
monn- Castellammare Adriatico, 
che pur comprende una parte im- 

portante d'Abbruzzo e Molise, era, 

fino a pochi anni or sono, com- 
Vletamente priva di ferrovie in- 
terne. 

E se la costruenda Adriatico-San- 
Rritana ha creato una prima pe- 
Netrazione ferroviaria tagliando 
quasi per mezzo la suddetta re- 
gione, da Castel di Sangro ad 
Ortona e S. Vi'f, e se la proget 
tata Guardiagrele - Chieti ( per la 

cui concessione l'On. Consiglio Su- 

  

  

  

Ba attraversata la una popolazione 

Slibastanza intensa. 

Il territorio interessato in Pro 
Vinoraili Campobasso è attraversato 

dla km. 82 > 709 della rota, 
che servono ni una popolazione 
li abitanti 64.810. 

Veliamo ora, con In soorta del 
Progetto, come si svolgono i trne- 
clati, 

La linea princijala Vasto-Boia- 
Do hm origino sl poro di Pan- 

ta-Ponox e n dirige verso Vasto 
CIUA in gran parto lango la strada 
Vasto-l'unwa Penne. 

Dopo arer contoroxto l'abitato 
di Vasto, la linea volga vi n ero 
Cupello, 8 quindi passa. per Mon 
teadorizio a dopo aver attraver 
sato il torrente Cana risale alla 
Mazione di Forci, quota 510, 
progr. 33.390. 
Quindi con andamento pianeg. 

giante passa per la stazione di 
Gissi, ove ha luogo la dirama- 
zione Gissi-Ateasa-Archi. Il trac- 
ciato prosegue attraversando le 
stazioni di S. Buono, Palmoli, 

(donde si pario la diramazione 

< per Agnone) Celenza sui Trigo; 
dopo questa stazione il inc 
riprende la ripida discesa fini 
all'attraversamento del fume Tri- 

guo, che si effettua alla progr. 
km. 56.600, quota 150; dopo di 
che risale di nuovo con forte 
pendenza fino alla quota 276, 
progr. 80.202, dove è ubicata la   periore dei LI, PP. ha testè dato 

parere favorevole ) realizzerà una 

longitudinale iaterna Chieti-Guar- 
diagrele-Archi-Atessa, la Boiano- 
Vasto, riallacciante la linea Adria- 

tica con la Campobasso-Isernia, 

provvedere]ie ull’assatto ferro 
viario anche nella )iarte meridio- 
nale, costituendo anzitutto una 

nuova trasversale, importantissima 

per lo sbocco al mare delle re- 
gioni attraversate, completando 

poi la longitudinale interna con 

la diramazione Atessa-Gissi ed in- 
fine dando con la Palmoli-Agnone 

un obbiettivo alla costruenda fer- 

rovia Pescolanciano-Agnone, che 

nelle condizioni presenti costitui- 

sce un tronco morto, avente obbiet- 

tivi di puro interesse locale. 

La nuova, rete, permettendo 

nello stesso tempo al traffico di 
fluire ai suoi sbocchi più naturali, 

darebbe ai costruendi porti di Orto. 

na e Punta Penna una importan- 

za che essi sarebbero ben lontani 

dall'avere, senza la costruzione 

della Sangritana e della Boiano- 
Vasto, 

È poi evidente, tanto dal punto 

di vista generale, quanto da quello 

locale il complesso dei benefici 

che la nuova rete dà ai Comuni, 

avvicinandoli si loro centri giu- 

  

diziari, politici, commerciali; in- 

fatti la popolazione servita am- 
monta ad ab. 157470 (censimento 
1901) in ragione di abitanti 800 
circa per chilometro delle nuove 

stazione di Montefalcone del San- 
nio, soito i) punto d' innesto della 
diramazione della strada Spar l’a- 
Vitato di Montefalcone alla co- 
struenda proviaciale ‘Trignina. 

Il tracciato: ridiscende. poi di 

nuovo col 45 per mille fino alla 
quota 210 per l’attraversamento 
del tortente Musa, da dove pro- 

segue fino sotto Trivento. 

Alla progr. 70.800, quota 257, 
si attraversa il torrente Rivo sul 
ponte delia strada provinciale 
Trignina. 

Da quì. dovendo guadagnare la 
quota 530, per raggiungere l'abi- 
tato di Trivento, si è reso neces- 

sario uno sviluppo artificiale a 
forte pendenza lungo la falda del 

promontorio di Trivento, che di- 

vide la-valle del Rivo da quella 
del ‘Trigno. 

Subito dopo la stazione di Tri. 

vento, progr. 77.241, continua la 
forte ascesa per raggiungere la 

quota 764, dova viene ubicata la 

stazione di Salcito, progr. 84.488, 
presso l’ innesto della strada per 

Salcito alla strada Trignina. 

Da quì il tracciato, come la 

strada ordinaria, scende lungo la 

cresta tra la valle del Trigno e 
quella del torrente Fratta, fino 
a raggiungere la sella tra il Val. 

lone di Forca Cavallina ed il tor- 

rente Fratta, dove viene ubicata 

la stazione di Bagnoli del San- 

nio, alla quota 682, progr. 87.898. 

(Continua). 
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ba vittoria dell'Avp. Pasquale Mascia 
Tr n 

   

SENTENZA RESA DALLA SEZIONE DI ACCUSA DI NAPOL! 
i nella Opposizione del INrocuratore Generate 0°! Re 

conito 

Invano contrò ? Uomo si è 
Aprizzato veleno di calyunia © 
lanciata l'onta di gravi colpe, 
chè la Sezione di Accwsn di 
Napoli, confermando con solenne 
autorità e nobile dire quanto 
edde a decidere la Camera di 

Consiglio del Tribunale di La- 
fino, ci riatteata, non già ci 
reade, la indiacussa moralità ed 

intangibile onestà dell’'Avrocato 

Cav. Pasquale Mascia. 

Pasquale Mascia, nome caro 
al Molise, appartenne quale Con- 
sigliere provinciale al primo ga- 
gliardo manipolo di opposizione 

tro la maggioranza consiliare 
venti e più anni fa: da tale 

ngone si ritrasse spontaneamente, 
6 fu suo errore, anzi sua colpa, 

giacchè con lui venne meno una 

IE fattiva ed ongeta o- 

Per tali ricordi e tali. prece- 
densi Pasquale Mascia è stato 

fraternamente e strenuamente di- 

feso dagli illustri arvocati Gia- 
cinto (Ciamarra e Mario Ma- 
gliano, ai qualè per la specialità 

dell’ indagine, circa la capacità 
mentale d’una marasmatica ad 

Ì Signori Pavquale Mîscia, Pastuale 
del 0, tanto che poco ilopo ces 

sava di vivere. Soggiungeva che 

acopo della falsità era quello di 
sottrarvo il Mascia, gia istituito 

erede universnle dalla zia con te- 

stamento vlografo del l' mag- 

gio 1901, al pagamento di una 
tissa più gravosa; gincchè per 
virtà degli atti di vendita fulsi- 

ficati, il Mascia veniva a rispar- 
miare ben L. 120.558,60. A que- 

sta denunzia si aggiunse altra di 
Luigi Mascia, fratello dell’ impu- 

tato, perchè vedeva nei doe atti 
lesi i proprii interessi nella suo- 
cesione della zia. In base a co- 
deste denunzie procedutosi ad i- 

struzione contro il Cocco e il 
Mascia, e contro i due testimoni 

degli atti Crapsi Matteo e Mor 

gante Emilio, con ordinanza della 
Camera di Consiglio, presso il 

Tribunale, furor tutti prosciolti 
per insufficienza di indizii. 

A questa ordinanza si oppose 
il Procuratore Generale, chie- 

dendo prima un prosieguo istrut- 
torio, che venne disposto, da que- 

sta Corte, indi il rinvio innanzi 

alla Corte di Assise, tanto per 
il delitto di falso, quanto per 
nel JE     

aggiunti come periti i professori 

Bianchi, Pietravalle e G. Te 

deschi. 

Il pronunziato alto e solenne 

della Sezione di Accusa, le con- 

gratulazioni degli amici, e lo 

maggio della libera stampa, lieta 

di registrare su queste colonne 

simili vittorie morali più che 

giudiziarie, siano di orgoglio al 

nostro conterraneo, e calgano a‘ 

fargli dimenticare le ore ango- 

sciose, procurategli da un ingiu- 

ato ed inumano accanimento! 

SENTENZA 

Osserva che il Ricevitore del 

Registro di Santacroce di Ma- 
gliano devunziava al Procuratore 

del Re di 
due atti di compra-vendita rogati 
dal notaio Rocco Pasquale ne! 

l'iuteresse di Mascia Pasquale 

compratore, e della zia di costui 

Colagrosso Clemertina, assum.-n 
do che costei a cagione del'a 

grave età, di anni S6, e della 

malattia, non era in condiz'ane 

di esprimere il proprio consenso 

quando gli atti furono rogati, cioé 
la sera del 5 gennaio i012, è 

specialmente la sera successiva; 

  

Larino la falsità di 

  

è 
cessuali, vagliati com. esatto ri- 

gore di critica, mebano a con- 

clusioni affatto oppuste a quelle 

cui è pervenuto l'accusa 

Nelle more dell’ istruzione di- 

sposta da questa Corte, il de- 

nunziante Luigi Mascia, si è co- 

stituito parte civile a mezzo del 

suo procuratore Avvocato Fo- 
schini ; a tale costituzione si è 
opposta la difesa degli. imputati 
chiedendone la inammessibilnà, 

alla quale richiesta ha fatto eco 

il Procuratore Gerlerale. 

Osserva che per vinù dell'ar- 

ticolo 109 p. da lin facoltà di 

costituirsi parte civile chiunque 

si pretemla offeso 0 danneggiato 

da um reato: or, nella specie il 
i, non può dirsi tale, 

dappoichè vi ha la devoluzione 

dell'eredità della comune zia Cu- 

mercò te 

  

rosso Clementina, 

  

mento, nella persona dl ni- 

  

pote l’asquale. Se questo non e- 
sistesso, nessun dubbio nella le 
galità diJla costituzione potrebbe 
sorgere, perchè dipinderchbe dalla 
dichiarazione di falsità l'apertura 
delli suecessivne intestata, cui 

parteciperebbero tutti i nipoti, 
compreso il richiedente Luigi;   

ma in vista del testamento È 

preolnsa ogni partecipazione d'al- 

tri a quella successione, 0 PO" 

conseguenza manca ogni possi 

bilità di lesione di diritti ed !"- 

teressi in lui dalla pretesa fale 

sità degli atti incriminati. 

la impu- 
Osserva, in merito al 

inzione, che gli elementi proces* 

suali, vagliati .con esatto rigore 

di critica, menano A conclusioni 

affatto opposte ® quelle cu! È 

pervenuta l'accusa. Per vero que 

sta si poggia su di un preti? 

posto, quello, cioò, che la Col n 

grosso non forse cosciente Nf! 

momento della stipulazione degli 

atti, e quindi, priva del libero 

volere, perchè affetta da marasma 

senile ; o perchè sarebbe speci
fi 

camente provato lo stato d inco- 

scienza, mercà deposizion! testi 

moniali di due suOè, che assi 

stettero la morente. . 

Ma siffatto presupposto SÌ rave 

visa puramente gratuito, sì come 

principio scientifico, a come fusto 

specifico. La scienza infatti rico- 

nosce che il marasma senile non 

trae come conseguenza patologica 

la oblitecazione delle facoltà in- 

lettive ; lo quali invece resi- 
are 6 all'esaurimen ; 

e la nota costante della malattia 

a forma esauriente, che' ben si 

potrebbe dive caratteristica, si è 

appunto che gli ammalati conser- 

vano ipsino agli ultimi momenti 

di lor vita la pienezza delle fa 

coltà mentali, tanto che volgar- 

mente si dice «è mortò par 

lando » ; e la cronaca non è rara 

nella narrazione di casi nei quali 

simili infermi sieno stati assaliti 

dalla paralisi nel punto in cui 

si accingevano a firmare l'atto 

di loro estrema volontà, o sem- 

plicemente anche ad approvarlo. 

Nessuna meraviglia adunque che 

tal cosa abbiasi a constatare in 

persona della signora Colayrosso. 

Anzi il fatto specifico conterma 

la ipotesi scientifica; non può 

revocarsi iu ilubbio che ella sia 

deceduta in conseguenza di para» 
  lisi cardiaca determinata dal mu 

  

rasma, ossia esaurimento orga 

nico senile che non ha intaccato 

  

menomamente l'intelligenza di lei. 

Queste, se mai, è rebbe do- 

vuto affievolirsi non d'un tratto, 

ma gradualmente insieme a tutte 

mediche 

  

l'organismo; però da 

dichiarazioni e per testimonianze 

sicure è ‘assodato che la Cola- 

Cocco, ci alti 
va bend, da qualche 
frà del corpo, la 

tegre quelle della rente; 

nio primi. giorni del 
quali ebbe a ricambio 

iv) cOU quelli ateasi 

gi la indicano quale 
2 gl Arcipreto Tartaglia 

misud all'inferma i Sa. 

ine 0 tre RIOmDI prima 

assicura 0he alla 
Ju IncidisA della 

questa formava 

debolezza della 

, le consentivano 

già da tempo innanzi d'Apporre 

Peli atti che si vedigerano ny 

interesse la propria firma; 
epperd come non ci fu in lei me. 

nomazione alcuna nel grado dell, 

fncoltà intellettivo fino al giorno 

in cui si riporta il testimone 

Tartaglia, non ve nè poteva gg, 

corto non ve ne fu, Negli 
due giorni di vita, cio 

e 6 gennaio, specialimeni 

depori 
nelle 

aciando 
a ciò Suo 

che sommi 

ormmenti * 
moriss® che 

servava Lutui con 
inente. 

ptrapposto alla 
a che nom l 

Sicchè 

  

agli 
suo 

sere, 

ultimi 

nel 
speck 

in quest ulumo in cul coincidono 

le controversie maggiori. Giuccha 

per quanto riflette ciò che è oo 

corso nel giorno d, compreso T'z to 

di vendita degli immobili, ungg 

5 versenza di opinioni figa”. 

Lari ere difulsodiquo M 

è basato meno sulla iuca pair, 

ad esprimere validamente il con. 

senso che sulla. negata volontà 

di aderire alla vendita. come con 

altro presupposto si vuol rite. 

nere; in quanto si assume che 

che la Colagrosso fusse stata re. 

sistente sempre alle sollecitazioni 

del nipote di trasferirgli ad ap 

parente titolo oneroso la pro- 

prietà già donatagli. Ma questo 

presupposto si fonda più sopra 

indagini psicologiche anzi che su 

i fatti ceali che debbono costi. 

il sostrato di gravissima 
i fatti processuali 

  

tuire 
condanna ; € 

escludono ogni iracsia di dissenso 

non pure, quanto dimostrano in- 

vece li espressa. volontà della 

Colagrunso ili ritogliere al Fisco 

quanio prù si il che 

uffermasi dal testimone Agnello 

Kocco che nella sua qualità di 

Parroco, era ammesso nelle con- 

fidenze della Coligrosso, e mage 

giormente si rileva dal futto delle 

potesse ; 

pratiche iniziate sia pel tmmuta- 

mento delle cartelle di rendita 

nominative in altre al portatore, 

motivo pel quale si trovavano 

già prima che ella sì ammalasse,   presso il Ragioniere Areucci, da 

 



  

=—==—— cui sj si dorettero itienro lo dtbio 
Ò ‘ denti, Ber mezzo di Tancosoo Spatd, sia Por con 

Cho non ni )uto 
Nel contratto della gera 
8. a come Ur potetnk) ur Ollasa della legalita, 9 MON Ri face, Appunto per 

Upolosità dul notaio, 
lle condizioni di 
lagromso nel giore 
ultimo per lei, “vato una doppia versione, 

tanto acclamata dalle due 
© monache di onsa, che Accudivangall'orfanotroflo 

istituito 
dalla stess Colagrosso, 
di varii altri te 

no 
è da ril. 

Quella 
Suore, 

Rennaio, 

e quella 
Ì Stimoni. Le primo 

, dichiararono che l'inferma, fin 
dalle ore 3 Pomeridiane, aveva 
perduto ogni conoscenza, gli altri 
Invece assicurano il contrario. 

Il Sacerdote  Poce, 
la messa in casa Colagrosso, verso 
le 11 antim., volle salutare la 
Signora degente in altra camera, 
ssambiò con lui delle parole di 
Uso, notò che la steasa sì ron- 
deva ben conto di ciò che si fa- 
ceva e si diceva intorno a lei, 
pur essendo abbaltuta per debo- 
lezze di forze; la maestra Aldini 
couversò con l'inferima verso le 
ore 4112 pom.; Ia famiglia Spanò 
fece lo stesso verso le ore 812 
di sera; i medici curanti Mascia 
e Pilla la visitavono alle ore 10 antimeridiano, constatarono | 
Nezza delle facoltà mentali per 
le adeguate risposte date da lei 
alle loro dimande e ar 1 

celebrata 

a pie- 

oro con- 
sigli sulla malattia ; la rividero 
alle 4 12 pomeridiane, e futtochè 
debolissima e assopita sentendosi 
toccare Îl polso si ridestò, li ri 
conobbe e contraccamb.ò ul essi 
il saluto. fe suore a Joro volta 

dicono aver trovato la (x ligrosso 
in stato da not comprendere quel 
che le accadesse di’ intorno per 

aver perdute le fuceltà mentali, 
la sera verso le ore 8, dice l'una, 
verso le 9, dice l'altra; ed es. 

sere boccheggiante i e trelle ore 
3 pomeridiane già avevano notato 
ehe le condizioni dell’ inferma 
non erano gran che diverse da 
quelle riscontrate la sera. Or co- 
desta affermazione è in contrad- 
dizione con quella dei medici, 
che la visitarono dopo, cioè alle 
ore 4 12, pur tacendo delle altre 
testimonianze ; se l'inferma era 
cosciente n quest'ora dovev, n es 
serlo anche quando la visitarono 
le suore in tempo precedente ; 
quindi o esse mentiscono, ovrero 
sono cadute in equivoco, sulle 
condizioni mentali. di quella. E 
ben vagliando je deposizioni di 
quelle donnicio»la, ritenote dai 

Magistrati. 
cesso, volzi 

  

che istruirono il pro- 

  

tri e ignoranti, si ve- 
drà facilmente il loro errore senza 

ricorrere alle ipotesi del lyro men- 

dacio. Esse nel mentre nsseri- 
scono la perdita dela coscienza 

dell’ inferma. ammettono che non 

    

9 rivolsero la parola e cho non 
N ivricinarono neppure ili molto 
N lotto: or come possono rite» 

vere, per via di fatto, che qualla 
non fosse in grado ili compren 
dore 6 di parlaro ? 

Si lin dunque ben: motivo por | 
sonehiudera che.la:due unagre wi. 

vessoro manifestata wua loro er- 
ronen conviuzione, ed è proprio 
in tali termini cho una di ese, 

In Voccardo, sì esprime ; pet modo 

cho In loro contembdizione agli 
altrì testimoni, va spiogata por 
via di una falan interpretazione 

duta allo stato di grave prostra- 
zione dell'inferma, scambiato dal. 
l'occhio volgnro come stato di 

onin è d° incorcienza, 
5a sin pure che tale ni fosse 
lo stato della  Colagrosso al so- 
pravvenire delle monache, non 
por questo deriva la prova della 

falsità dell'atto compiuto, perchè 
occorrerebbe dimostrare che lo 
stato d' incoscienza fosse prece» 

dente alla autenticata manifesta. 

ziono della volontà, non susse- 

guente come apparirebbe dalla 
superficiale valutazione delle de 

posizioni delle monache; e perciò 
nessuna efficacia potrebbe spie 

garci che esse sieno andate in 
casa Colagrosso dopo la stipula» 
zione dell'atto. Non vi ha dub- 

bio: l'istruzione sì è affannata 
alla ricerca delle diverse ore in 
cui le diverse. circostanze segui. 
rono, inelusa quella della morte; 

quale ricerca si appalesa irrile- 
vante nella apecie, in quanto nes- 
suna logica e giuridica conse- 

guenza potrà mai trarsi argo 
mentando dal fattto posteriore 

dell iucuscienza (Jato che fosse) 
la necessità dello identico stato 

in tempo e momenti precedenti, 

quando già per via Specifica è 

assodato il contrario, e per via 
scientifica è dimostrato come tale 
stato di piena coscienza fino agli 
estremi fosse il normale in co- 
loro che, come la Colagrosso, ab- 
bandonano la vita per marasma 
senile, 

  

Risultando ia tal maniera con- 
ciliabile, con la verità degli atti, 
la deposizione delle monache, 
fondamento principale dell'accusa, 
perdono anche Ja parvenza di 
serietà gli altri indizii, special 
mente quella della. quietanza ‘ri- 
lisciata nel giorno 5 gennaio a 
nome della Colagrosso e fatta re- 
gistrare da Pasquale Mascia lo 
stesso giorno, in che pretende. 
rebbesi riconoscere una prova pre- 
costituita di discarico. Strano in- 
vero sarebbe la condotta di un 
delinquente, Pasquale Mascia,-il 
quale da un lato è così accorto 
nel predisporre le cose ai suoi 
pravi intenti, nel premunirsi di 
una prova documentale a disca- 
rico, mentre poi d'altro canto ‘si 
flimostra così balordo da permet- 

  

  tere a chiunque l'accesso nella 
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più invitare egli atemsso le mno- 
nnche nd amsiatere In zia, perche 
da tutti fosso consintato o stat 
inverso di quello che egli ni »fur- 
zasu di volér far crelore con | 
suoi ruvfizii, Ma oltre slla ja. 
vorostiniglianea di cosìiffatto in. 
digio, oltre all'essero il fatto di 
per sò ordinario nello ordine de. 
gli affari, vi ln lettera dello in. 
teressato dolore, proprio in data 
5 gennaio cho quella quistanza 
reclama, 

Similmente non ha valore l'al. 
tro indizio desunto dall'ensere il 
Morgaute, testimone degli ail, 
emigrato; dappoichè si è rico. 
voseluto che le pratiche rélative 

duravano già da |areschio tempo 
prima delle dette stipulazioni, @ 
la emigrazione fu imposta daj 
bisogni della vita, non dalla ne 
cessità di sottrarsi alla respone 
sabilità. 

Che non meritano alcuna al 
tendibilità le pretese confessioni 
di esso Morgante al Santorelli, 
cirna la firma che egli avrebbe 
apposta ad un atto riguardante 
la Colagrosto non alla presenza 
di costei: e molto meno quelle 
attribuite all'altro testimone Cra- 
psi, e da costui mentite, circa 
la firma Apposta a quegli atti 
Non nella camera della Colagrosso, 
ma nel cortile, 

Il lavoro partigiano di cui 
sono infarcite le pagine del pro- 
cesso, il dispetto per la completa 
diseredazione, il desiderio inaod- 
disfatto di una partecipazione 

  

"potda al sero, ma nod si 
iv aasera nican artifizio : è den 
UN atto mendace nella sostanza, 
"A vaitierg sì moi requiefti 
satoriori onde von viene con esso 
Unita la fede che la leggo at 
Vibuiscs ull'atto pubblico, e qui: di nOn ha Luogo la ragione dalla 
PONIDIRMA per 4081 into, covì come 
da alt canto {et la moacanza dell'Artifio adoperato nome mezzo 

di IOganno, cessa la ragione dalla 
Ineriminallità della frole in via Penale, In quale può bon essre PerEguILA con le nzioni che le leggi civili, seconilo i vasi, poo- Sono a garenzia delle lesioni po trimoniali, 

PEN QUESTI MOTIVI 
Letti gli articoli 109, 220, 281, 264 C. P. p,; 
Dichiara 

la costi 

civile 
scia, 

inammenzibile 
tuzione di parte 

fatta da Luigi Ma. 

Rigetta 1 opposizione prodotta dal Procurato- 
re Generale all'ordinan- 
za della Camera di Con. 
siglio presso il Trib 
nale di Larino del 4 
maggio 1912, che con- 
ferma. 

Così decisa in Napoli, 
il 4 agosto 1913, 

firmati: 
LUIGI TARTAGLIONE - Presidente FILIPPO VERDE 
LUCIO maRsrEn | pagati 

DE RUBEIS - Oanoelliere:   qualsiasi al pingue patrimonio 
raccolto dall’'imputato Mascia, 
hanno potuto spingere ad atti 
non certo encomiabili. 

Osserva che non potendosi nella 
specie parlare di falsità, attesa 
la ‘imaneatidi. degli clementi “di 
fatto per coneretarla, vien meno 
altresì il delitto di truffa a COnNcor- 
rente con quello, 

La frode s° incarna nell'edifizio 
adoperato dal colpevole, estremo 
indispensabile - perchè quella sia 
punibile: or l’artifizio, se può 
ravvisarsi nel delitto di falso, 
mediante il quale si sostituisce il 
non vero al vero, mal si riscon- 
tra in altra forma contrattuale 
nella quale non si pone in opera 
alcuna reale ed effettiva macchi- 
nazione, L' interesse sociale esige 
che gli atti probatorii contengano 
nella loro materialità l'espres 
sione della verità, Ja quale è 
tanto più efficace, in quanto l'alto 
è rivestito di solennità; onde a 
distruggere quella efficacia oc- 
corre una qualche cosa che ne 
alteri la forma, il che costituisce 
Appunto l'artifizîo che inganna e 
deufrada ; e in conseguenza sorge 
la doppia violazione della fede 

niale, 

L’er l'opposto* con la simula» 
zione sì manifesta dai contraenti   | camera” ‘della morente; e per ‘dip.’ 

pubblica e dell'attività patrimo- | 

I 
Per i Fratelli d' oltremare 

  
Ci sembrerebbe grave, imper- 

donabile colpa ‘se pubblicando 
questo periolico, che vuol essere 

Ja fedele eco delle nostre nspira- 

zioni e ilei nostri sentimenti, 

nou rivolgessimo il pensiero ai 

boianesi emigrati, ai fratelli d'ol- 

tremare. Partirono essi in cerca 
di lavoro, per le vie del mondo, 

ma non dimenticarono il suolo 
natio, ilaguj: ricordo È più vivo 

e pungente per la lontananza che 
li separa da noi, per l'affetto 
che li lega ai congiunti ed alle 
cose più care della infanzia, 

Sappiamo, per averlo appreso 
da un nostro concittadino, Ma- 
riangelo Gentilé, reduce da poco 
dalle Americhe, che gli emigrati 

boianesi, alimentando nei loro 

cuori con ardore votivo la fiam- 
ma dell’ italianità, seguono le vi- 

cende nazionali con interesse ci- 
vissimo, si preoccupano delle cose 

nostre con'intelligenza ed'amore. 

Sappiano ora essi, i ‘boianesi 
emigrati, che lovo ci ‘affratella 

la carità del natlo loco e la su: 

Dime solidarietà del lavoro; che 

ci rallegriamo. ‘della lorò opero: 
sità e delle loro possenti’ orga? 

nizzazioni, e che col nostro ‘giore 
nale ci ripromeitiamo ‘di “avvlci>   ‘ soltanto una volontà che non ri- 

nate sempre più alle anime “Totgi 
l'anima nostra, Mc 
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Spunti cd appunti 

Apoteosielutto molisani. 
I contrasto è di quelli che 

fanno pensare all’ immanenza qua- 
si di un triste destino che pesi 
su’ noi, è pel quale le gioie 
più limpide dello spirito vengano 
attossicato dalle amarezze più 

sconfortanti. 
Mentre l'anima molisana cele- 

brava l'Eroe più puro di no- 

stra gente, e con Esso magni- 

ficava al mondo civile le belle 
ininterrotte tradizioni delle virià 

Sannitiche, l' istessa anima mo- 

lisana doveva singhiozzare e plo- 

rare, curva sotto il peso di un 

dolore infinito per la morte del 

professore 

*IGINO PETRONE! 
“*E:così un monumento si ele- 
vava io una gloria di sole, ed 
una tomba si apriva nella tragi- 
cità di un fosco destino! 

“Apoteosi e lutto, tripudio e 

lagrime, il cui stridente, ango- 

joso contrasto, venne a ferirci 

fi Campobasso istessa, dove si 
accentrano come in un cuore le 

nostre migliori energie, e pulsa 

in fremiti d'onda la vita molisana. 
Ma lo sconforto non attanagli 

le anitte nostre. ' 
Ritempriamole invece nel culto 

dei « Nostri Grandi » con vera 
fiamma di tede! E veneriamo 
l'Eroe quale. palladio della vir 

tà Saopitica, come si espresse 
il prof, D'Ovidio ; e veneriamo 
il nostro Giovine Mnestro, per 

luce, d' idealità che ali 
      

  

Unicuigue suum. 

Il senatore Francesco D'Ovi. 

dio, recandosi dal Prosidonto del 

Consiglio on. Luzzatti ad implo» 

rara l'aiuto del Onverno per l'e 

rigendo monumento a Gabriele 

Pepo, nvova fatto gompren lere 

ai poairi uomini Die che | ne 

narono ln quell'occasione, 

a riuscire nel nobile in- 

tento, abbisognavano ancora da 

dieci a dodioi mila lire. 

Introdotti tutti alla presenza 

di S. E. on. Lozzatti, Îl: profes- 

sore D'Ovidio prese per primo 

Ia parola e, con quell’ umiltà 

ch'è tutla propria dell' ilustre 

conterraneo, richiese la coopera- 

zione del Governo, perchè il bel 

sogno dei molisani si tramutasse 

in radiosa realtà. 

L'on, Luzzatti ascoltò con multo 

riguardo le parole del senatore, 

poi, tentennando, la testa, eb'e 

a significare qualohe esitanza di. 

cendo fra l'altro che pur troppo 

il patriottismo in Italia, comin. 

ciava a costare moltò caro, in- 

fine domandò qual somma abbi- 

sognansò. | 

Prima ancora che il profes 

sore D'Ovidio rispondesse, l'onu- 

revole Pietravalle, che era seduto 

alla sinistra dell'on. Luzzatti, 

prontamente ebbe a dire : Eccel- 

lenza, occorrono da venti a ven- 

ticinque mila lire. 

Il senatore D'Ovidio e gli al- 
tri rimasero stupiti dell’ impron- 
titudine e della maggiore .richie- 

sta dell'on. Pietravalle, ina il 

dado era tratto ehè il Governo 

diede ‘così ventimila dire, 

  

  

quelle energie rofonde 
ed affettività sublimi, che 

; aspra diuturna contesa di 

finalità utilitarie, sembrava aves- 

sero esulato nel folto mondo 

dei ricordi. 
Veneriamo !... 

XX 

Un dimenticato. 

È il prof. Luigi Ruberto, di 
Frosolone; il mite, virtuoso 6 
colto insegnante del Liceo « Gian 
Battista Vioo » in Napoli. Egli 
il Roberto, verso il 1890, Con- 
sigliere provinciale, rievocd il 
nome di Gabriela Pepe, e con 
un vero apostolato chiese ed ot- 
tenne che l'Amministrazione pro- 
vinciale disponesse i fondi ne- 
cessarii per ricercare, riunire ed 

illustrare le opere del grande ed 
obliato molisano. E così fu; e gli 
scritti di G. Pepe, tutti rintrac- 
ciati e riordinati, si trovano re- 
liquie preziose nella Biblioteca 
Sannitica in Campobasso. Da 
quella tenace, appassionata ri- 
cordanza e ricostruzione storica 
del nostro eros indigete, prese 
le mosse l'agitazione pel monu- 
mento, Ricordiamolo per la ve- 
ritàl 

  

  

NOTIZIE DIVERSE 
e 

Un padiglione-ricovero 
nolla stazione di Culanallo 

All'ob, Pielravalle è pervenota 
la seguente lettora : 

Onorevole Sig. Deputato, 

Ho il piacere di comonicarle che la 
Direzione delle Ferrovie dello Stato 
ha aderito a costrulre un apposito 
padiglione per ricovero degli emigranti 
nella stazione di Calanello, purché la 
Deputazione Provinciale e gli Enti 
interessati, abbiano a concorrere ne- 
gli oneri relativi, La Direzione delle 
Ferrovie soggiunge che si riguardo 

si stanno facendo, dal servizio compe. 
tente, gli studi necessari). 

ll Commissariato dell’ Emigrazione 
ha chiesto comunicazione dei risultati 
di tali stadli per potere, evantual- 
mente, prendere gli opportuni prov- 

vedimenti, nello Interesse degli emi- 

granti, 

Gradisca ecc, 

Il Commissario Generale dell'Emigrazione 

GALLINA. 

Non sappiamo di quale Depu- 
tazione ai parli (Caianello appar 
tiene a quella di Caserta). men- 
tre comprendiamo che l' Ente in- 

teressato a concorrere è l' istesso 

Comm'ssariato dell’ Emigazione, 
Noi ci auguriamo soltanto che 
l'opera si compia, e che l'onore 
vole  Pietravalle, che primo ne 
ha additato la necessità, continui 

a.reclamarne la esecuzione, Nella 
stazione di Caianello gli emi» 
granti transoceanici,‘e tutti i no- 
stri. operai diretti a Roma ed a 
Napoli, offrono uno spettacolo do- 

bal 

        

inossa. voluta con tenacissima 

volontà, dal nostro deputato. 
Vinchiaturo gliene serberà gra- 

titudina imperitura, siccome del 

Braluito inpinnto del telefono a 
lui dovuto. 
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Dopo l'inaugurazione 
Ce n'arano di tutta le specie: grat- 

tacieli maestosi e comignoli modesti, 
patriottici acquisti d'occasione e spe 
lacchiata riesumazioni di epoche ormai 
remote... 

E quelle bandiere { Passavano i glo- 
riosi vessilli comunali ed ognuno sem- 
brava portasse scritto sul tricolore Ja 
sua storia, 

C'era qualcuna il cui rosso accu- 
sava una Impressinnante anemia, in 

depavperimento sanguigno, che deno- 

tava subito la mancanza d'uo dottore 
la quell' Amministrazione comunale; 

qualche altra Invece brillava per jl 

suo verde troppo saturo di clorofilla: 

è li un dottore doveva esserci di sl- 

curo. E per qualche altra poi il blanco 

era diventato una semptice remini- 
scenza approssimativa di altri tempi ! 

Abimé! le anime candide come sono 

rare In questo mondo ? 

E che momento solenne non fu maî 
quello in cui lo storico corteo, dopo 
una sufliciente torrefazione eseguita 
dal solleone gentilmente prestatosi, 
poté ascendere il palco reale, con un 
Principe del sangue e parecchie Ec- 
cellenze a portata di mano... 

O farmacie di tutta la Provincia, 
sonsacratelo Voi quel momento alla 
Storia 

Lord poi, o Incontentabili, che a- 

  

  

XX 

Società di Castellone. 

In un comizio tenuto all'aperto, 
all'ombra di querce secolari, ep- 
però solenne e pittoresco insieme, 
l'on. Pietravalle portò alla Società 
di Castellone il sno saluto augu- 
rale, promettendo il contributo 
della sua attività e della sua in- 

telligenza. 
Si tratta di una formidabile 

organizzazione di energie lavo- 
ratrici, costituitasi da poco in una 
fiorente borgata del Comune di 
Boiano. 

Addimostrano così i nostri con- 
tadini di essere tutt'altro che 
impervii ed impenetrabili ad ogni 
luce di civiltà e di progresso, 

siccome amava foggiarli una mio- 
pica ed interessata concezione di 
politicastri. 

Solidarietà di lavoro e solida» 
rietè di civili ideali; ecco i due 

sentimenti che stringono in nodo 
indissolubile le fratellanze umane! 

Ai nostri lavoratori del monte 
e del piano auguri! augurii!! 

  

  
bandonati alle intemperie sul piaz 
zale angusto della stazione, in 
altesa dei treni. n 

A danno dei nostri emigrati 

si esercitava pure un teppistico 
sfruttamento, che ha condotto al- 
l'arresto di un cosidetto. guarda» 
sala, additato dall’on. Pietravalle 
all'Arma dei RR. CC, ed al 
Capo stazione. » 

Ia missione del deputato. im- 
porta che si reclamino congegni 
di progresso civile, si scovrino 
soprusi, flagellino arbitri, 

  

Opere nuove in Vinchiaturo 

Il ministro Sacchi ha telegra- 
fato all'on. Pietravalle di avere, 

superando non lievi difficoltà d’or- 
dine finanziario, ordinato l'ap- 
palto della variante della strada 
nazionale attraverso questo abi- 
tato, La notizia, telegrafata. dal 
nostro energico deputato a questo 

Sindaco, ha prodotto generale 
impressione ed unanime giubilo. 

L'importante opera che tra- 

sformerà l'abitato di questo Co- 
mune, abbellendone specialmente 

la grande piazza, è stata pro-   
(DANA ni dn ig dato segno, il castello di Montetorte 

cominciò a tuonare, come so fosse 
giunta la notizia d'una qualche ono- 
revole convalida, la tela che copriva 
il monumento si face pregare parec- 
chio prima di decidersi a cadere, sen- 
tite questa: 

Ci consta da fonte autorevolissima 
che l’Eroe, avendo visto davanti a 
sè — attraverso qualche scucitara 
dell’ involucro — quella sparata di tar» 
banti, di solini e di musi ‘în evidente 
contrasto fra loro, data la fretta con 
cui s'era cercato di armonizzarii alla 

meglio dai legittimi proprietari; avendo 

visto ancora qualche guerriero fiam- 

meggiante, che gli faceva una concor- 

renza spietata, e qualche doltore-notaio 

che invece dal nastrino della Legion 

d'Onore s'era fregiato della coccarda 

della Croce Rossa Italiana, fu preso 

da tale scoppi» di ilarità che gli fa 

giuocoforza rimanere un poco di più 

Al coperto; ma poi, anche per rispetto 

a Sua Altezza, atteggiò il viso ad 

una composta rassegnazione e permise 

che la tela raggiungesse il suo de- 
stino. 

Cavalier Perrella, scrivete ancor 

questa.



  

È Eb docenti dl: topo 
per l'on. Pietravallo 

li grande banchetto che nel- 
l'ampio salone dell'Z/étel Parker 
ì liberi docenti di Napoli rallero 
offrire all'vn. Michele Pietravalle, 

non è una di quelle feste nelle 

quali, oltre un interesamute esèr- 
cizio sportivo di vanità, tutto sì 
riduce a un'ora di più o meno 
intenso gaudio gastronomico, I 

giovani e tieri campioni della 
coltura napoletana, vollero, in- 

vece, salendo con il Prof. Pie 

travalle attorno alle mense fio- 
rite e corrusche di cristalli, fer- 

mare tangililmente un'idea è 
collocare nella viva luce che gli 

spetta la figura di un uomo che, 
per tappe di cammino faticoso 

ha saputo così degnamente stac- 
carsi dalla tarda carovana degli 
uomini comunì. 

Io vidi, perciò, con intima 

commozione la gran festa di luce 

e di entusiasmi, accesa attorno 

al fiero e modesto parlamentare 

molisano, e udîi con orgoglio di 

conterraneo nella sua parola fer- 
ma, sicura e taglienle, come una 
rude risonanza di battaglia. 

C'è in quest uomo instanca- 

bile una fibra di lottatore mera- 
viglioso ed hanno le sue visioni 

alte ed ampia una luminosità 
alla cui suggestione non si resi 
ste. Il suo gesto .incita, la sua 
voce affascina e-persuaile : è in 
ciò il gran segreto delle sue vit. 
torie e del largo Îdoa: n 

to poco pegsazzata 

azione. L'ultima lotta ch- egli 

ha combattuto per Ìn libera do- 

cenza è, certo, tra le più gene 
rose e tra quelle ‘che maggior 

mente lo hanno t appassionato : 
del resto la partità è appena eo- 
minciata ed è ancora iuogi dal- 

l'essere chiusa. L'on. Pietravalle 

ha promesso di continuare fino 

a che la libera docenza italiana 

non sia completamente rivendi- 

cata dall’ ignobile sersaggio entro 

cui si tenta costringerla e soffo- 

carla. E la promessa non sarà 

vana. Essa fu pronunziata con 
commossa vvuce, in fine deile mi- 

rabili parole di ringraziamento, 
che » l'on. Pietratall7it{md sul 
palpito ampio e Largo del suo 
cuore vermiglio e ribelle. 

Ecco perchè il trionfale ap- 
plauso che coronò il suo discorso, 

improvvisazione audace Je indi- 

mentibi'e. significò che la sua o- 
pera non si compie vanamente 

e che nel suo cammino lascia 

orme indelebili ilieuo di sè. 

Tutta la stampa quotidiana di 
Napoli si occupò largamente del 
l'importante avvenimento, el ebbe 

incondizionate e siucere parole 

di plauso e di assenso per l'uno- 

revolo Pietravallo, Sarelibe alato 
anpartino e, più che opportuna, 

sex oro che lutta la stampa mos 

lena ne avesse ugualtenie, 
e con maggior ampiezza parlato. 

Cid non è ageondato ed è dolo» 

roso e miserando spettacolo di 

assenzionismo, cui la flerm terra 

di Molise non avrebbe dovuto 
indegnamente prestarsi. 

Quando un uomo non rappre 

sonta più In sua stretta © limi 

taia personalità ma incarna uni 

den, ma dà corpo e vita a un 

pensiero ma onora è nobilita la 

terra che lo conta tra i suoi 

figli, io oredo che la bassa ma- 

rea delle passioni politiche non 

debba inquinare una così pura e 

viva sorgente di idee, di pensiero 
e di nobiltà. 

FeRRvocio VALERIO. 
L 

titeeeeTeteE.,__ 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
(Tornata del 28 Luglio 1013) 

Il Consiglio Provinciale si è riunito 

in sessione Straordinaria, sotto la Pre- 

sidenza dell'on. Cimorelli, presenti 24 

Consiglieri. 
_Il Presidente pronunziò, appena a- 

perta la seduta, un applaudito discorso 

sulla solennità celebratasi domenica 

28 scorso in Campobasso, per sciogliere 

il debito di gratitudine del Molise e 

dell’ Italia verso Gabriele Pepe, . 

Commemorò quindi efficacemente, 

il prof, Igino Petrone, immaturamente 
rapito all'affetto - dei conterranei ed 

alla scienza. 
Si assocciarono Il ‘consigliere  Cla- 

° RR a 
Ti Consiglio procedette poi alla no- 

mina del nuovo Ingegnere Capo del- 

Y' Ufticio Tecnico, in persona dell’ In- 
gegnere Pietro Repossi, già Ingegnere 

di Sezione dell'Ufficio Tecnico Provia- 

ciale di Teramo, e dell'Archivista pro- 

vinciale di Stato, in persona dell’av- 
vocato Antonino Mancini. 

La seduta fu quindi sospesa per dar 

modo a tutti i Consiglieri di prender 

parte alle esequie del prof. Petrone, che 
ebbero Inogo nello stesso giorno in 
Campobasso, alle ore 11. 

Nelle ore pomeridiane l'Assemblea 
provinciale si adunò nuovamente ed 
esauri l'ordine del giorno, contenente 

affari di ordinaria amministrazione. 

Il tono delle discussioni assunse un 

po' di vivacità per un voto svolto col 
consueto calore dal Consigliere Iuliani, 
per tentare di scuotere il Governo 

dalla persistente noncuranza a ri- 
guardo della questione stradale del 

Mandamento di Montefalcone nel San- 

nio, 

    

      
        

       

   

Meritevole di nota è anche l'appro- 

vazicae unanime della proposta pre- 

sentata dal Consigliere Laurelli per 

la pubblicazione, a cura della Provin- 

cia, dei discorsi pronunziati per l'inau- 

gurazione del monumento «a Pepe, è 

per la istitazione di un premio per 

un'opera di volgarizzazione biografica   dei Grandi Molisani di oguj tempo. 

  

   

  

Gli esporimenti della coltura 

del tabacoo a Bolano 

La qolture così detto Industriali, 

  

d0m8 la canapo fra lo veocli®. 

0 il Labacco è In lhietola eucche- 

rina fra quella (he più receute- 

mente sl nono dilluso nel nostro 

Paera, sono il vero indica «del 
progresso agricolo di uva regione. 

Dore esse asistono, inito è feb» 
bre di lavoro & di ricchezza, tito 

prende un moto accelerato, dalla 
produttività della terra, «l benes- 

sere delle popolazioni agricole; 
dove mqncano tutto è lento, po- 
vero, arretrato. 

E una delle cause della attuale 
inferiorità dell'agricoltura meri. 

dionale è appunto questa :la scarsa 

importanza finora data alla colti- 

vazione delle piante industriali. 
Ma siamo ormai su di una via 

diversa, almeno noi del Molise, e 

lo provano gli esperimenti della 
coltura del tabacco a Boiano, 

giunti ‘al terzo anno sempre più 
promettenti di buoni risultati. 

La valle di Boiano era ‘desti. 
nata ad avere un zuccherificio, 

e ‘pareva per questo meraviglio 
samente favorita dalla natura dei 
terreni, dal clima, daì sistemi di 

coltura, facilità di trasporti fer- 
roviarii, acqua abbondante, roccia 

calcare, energia elettrica, tutto ciò 

insomma che occorre per la coltura 
della bietola saccarifera e per la 
grande industria dello zucchero. 

Sarebbero certo venuti anche i 
capitali se si fosse lanciata a tempo 
l' idea, e se il risveglio accentuatosi 

  

in questi ultimi aoni, si fosse mani- 
stato un decennio innanzi. 

anbdo l'ambiente pareva. 
ro illavoro dis 

retto a diffondere la coltura della 
bietola di zucchero, l’ industria sac- 
carifera entrava già nel periodo 
di sosta che tuttora atiraversa e 
convenne pensare ad sltro. 

Così ebbero origine nel 1911, 
gli esperimenti della coltura del 

tabacco, in concorso collo Stato, 

promossi a Boiano dalla Cattedra 
di Agricoltura della Provincia e 

incorraggiati specialmente dal- 
l'on. Prof. Pietravalle, che ne è 

stato sempre uno dei più caldi 
ed efficaci sostenitori. 

Già un primo tentativo era 

stato fatto a Venafro nel 1910, 

iniziando l'attuazione di tuito un 

programma di prove stabilito dalla 
Cattedra di Agricoltura, ma non o- 

stante le condizioni naturali favo- 

revoli le difficoltà incontrate dall’e- 
sperimento furono tante che si do- 
vette rinunziare a proseguirlo. 

Gli scarsi risultati di Venafro, 

non preoccuparono però i tenaci 
agricoltori di Boiano, i quali vol- 

lero ripetere la prova e vi pr- 
sero tale impegoo da riuscire a 
dimostrare completamente la pos: 
sibilità della nuova coltura, 

Della convenienza di questa 

ora, non vi è chi possa dubitare. 
Si tratterrà, infatti, quando gli 
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ngricollori si sarango rosi me droni delle pratiche colturali a 
tel mnetolo di cura di 
di foncare i} prodatto 
ettaro, due 0 tro ro) 
in valore a nello attuale del granoturco, K sl raddito Netl della coltora Bar del pari do valo, tanunto conto ché ess ge Ngo null'altro pit del granoturco che Ia conciumiazione clinica com. plementare, lo speso dti semen io, 8 qualche Appeci . Ale opera Lione come la cimalura, seacchia» 
tura, ecc, 

llo foglio, 
lordo per 

ta tuperiora 

I prodotti ottenu! i 
vazioni del 19]], co ce CI feltamente i fati non per. 

da nléoni coltivatori, 
come era da attendersi del resto 
da chi eseguiva per la prima 
volta la cura, e in parlo anche 
grandinati, non ottennero un preze 
20 elevato; ma ‘quelli dell'anno 
Scorso, ADCOFA in magazzino, 
lianno tale bontà di caratteri che 
certamente otterranno fra qual. 

che mese dalla Commissione di 
perizia, il‘prezze di 90-100 lire 
il quiutale. 

La coltivaziode si fotrà così 
affermare definitivamente, e sarà 

la grande leva del progresso agri- 
colo di'tutta la vallé di Boiano, 

I primi ad entusiarmarsi del- 
l'esprimento è a cooperare fervi- 
«damente per la sua riuscita, sono 
stati i signori Nicola. Spina. Bar- 
tolomeo' Manna, Gabriele Cola- 
grosso, Antonio, Alessandro, Fer- 
dinando Manna. Salvatore Colacci, 
Carmine Prioriello. ‘ 

Difficoltà se ne  prosenteranno 
ancora è non poche, ma siamo 
sicuriAchi sario: uperate dalla 
illutninata » tetfitta Vel operosità 

dei nostri coltivatori. 
Tanto più che ia coltivazione del 

tabacco a Boiano e vista con spe- 
ciale simpatia dall'Ufficio di Roma, 
persuaso dell'importanza che essa 
può acquistare, ed è accompagnata, 
ripetiamo, dall' interessamento vi» 

vissimo dell'on. Pietravalle, che 

della nuova coltura fu uno dei pri- 
mi sostenitori ad anche per questo 

si è reso grandemente benemerito. 

% 

——_—______— 

PROSSIMO CONGRESSO 
e 

Veniamo informati che prossima 
mente avrà luogo in Campobasso un 
importante Congresso indetto dai Pe- 
riti Geometri della Provincia, allo 
scopo di discutere i variì problemi 
inerenti alla loro professione, # spe- 
cialmente tutelare la dignità dell: 
classe, di fronte alla illecita 1concor- 
reuza dei cosidetti periti esperti. Pro- _ 
motori ne sono i Signori Gaetano 
Eraracci, da Boiano, Erennio De Ca- 
millis, da Baraneilo, Pare sicura l’a- 
desione dell’on.- Spetrino e' di altri 
womini politici, 

Piaudendo in massima alla iniziativa, 
non mancheremo di informate 1 let- 
tori di quanto andrà a farsì, riser- 
vandoci di portare, sulle questioni che 
saranno discusse, la nostra piena li 
berta di giudizio è di critica» 
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GIOVANNI CAMELI, gerente resp. 
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== PRATELLI SPINA = 
—=- BOIANO (CAMPOBASSO) ——__ 

INoesa Muniolpio, N. 108 

        

Provvista recentemente di caratteri e fregi modernissimi, è In grado òi eseguire qualsiasi lavoro 

come richiede l'esigenza odierna dell'Arte Tipografica, a Grande deposito Stampati per Municipi, Congreghe 

di Carità, Esattorie, Istituti di credito, Amministrazioni private, RR. Carabinieri — Edi lzloni se roll hi ” 

lusso, Opuscoli, Partecipazioni di nascita, matrimonio, morte = Avvisi d'ogni formato, Jnviti, Giornali 

Manu, Parcelle per Alberghi e Trattorie = Società Oparale, Memorandum — Svariato sso lento di 

caratteri per Biglietti da visita, ecc. ecc. 
  

Specialità in Lavori Commerciali a uno e più colori 
KLEGANZA > PUNTUALITÀ - MASSIMA EBATTEZZA - PREZZI MITI 

—==| BZA=Z=A=R =— 
  

  

Corone mortuarie — Nastri — Oggetti da ‘scrittoio — Carte da parati — 
Caffè e eucchero — Steariche — Olio di lino -——' Colori — Pennelli — Servizi di 

porcellana — Nocessaires per fumatori è da viaggio +! Lampade elettriche — Armoniche 

a booca ed a mantice — Coltelli e cucchiaini da tavola — Ombrelli — Chincaglieria 

Profumeria — Argenteria — Lingeria — Corredi da, sposa — Camicette di seta e 
” ° sal è. . » ! di lana — Specialità in cotoni da ricamo — Sciarpe — Fazzoletti — Cravatte — 

Colletti — Polsi — (uanti — Cappelli — Berretti —. Paglie, ece. ecc. 

——t2 0-00   
   i 

ALBERGO E RISTORANTE DEL BIFERMO | 
Liberato Gianfrancesco | 

Piazza. Municipio, N. 53-54 ef 

     

  

Ristorante di primo ordine, raccomandato ai Signori Viaggiatori di commercio — Salone per pranzi | 
di società — Ottima cucina -- Vini prelibati nostrani, piemontesi e meridionali — Servizio inappuntabile. 

SPECIALITÀ i 

Liquore Poncio [= | 

di propria fabbricazione, premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione, Partenopea permanente nel 1888 

    
  

  

  
    Si tengono pensioni — Camere da L. 1,00 a L. 5,00 — Sesvizio a domicilio 

Specialità gastronomica! Rà-là-là — Prezzi modicissimi. 
—_____ 

Chi muore senza aver hevuto il 

x= LIQUORE BIFERNO ®% 
non trova posto nemmeno all’ inferno. 

E chi non lusa andrà da Boiano sino a Susa. 

Dremiata unica Distilleria della [rovincia 
G. TERRIACA fu Raffaele 

Grande Confetteria a contrazione elettrica 

  
  

  

  
   


